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Testo in lingua italiana

Stamani, nel Palazzo Apostolico Vaticano, il Santo Padre Francesco ha ricevuto in Udienza Sua Maestà il Re
Abdullah II di Giordania, il quale successivamente ha incontrato l’Em.mo Card. Pietro Parolin, Segretario di
Stato, accompagnato da S.E. Mons. Paul Richard Gallagher, Segretario per i Rapporti con gli Stati e le
Organizzazioni Internazionali.

Nel corso dei cordiali colloqui in Segreteria di Stato, nell’esprimere apprezzamento per i buoni rapporti bilaterali
esistenti, si è fatto riferimento alla necessità di continuare a sviluppare il dialogo interreligioso ed ecumenico,
garantendo sempre che la Chiesa cattolica in Giordania possa esercitare liberamente la propria missione.

Infine, nel rilevare l’importanza della promozione della stabilità e della pace nel Medio Oriente, con un
particolare riferimento alla questione palestinese e al tema dei rifugiati, si è ribadita la necessità di custodire ed
incoraggiare la presenza cristiana nella regione. A tal proposito, si è sottolineata la necessità di continuare a
preservare lo status quo nei Luoghi Santi a Gerusalemme, luogo di incontro e simbolo di coesistenza pacifica, in
cui si coltivano il rispetto reciproco e il dialogo.

[01752-IT.01] [Testo originale: Italiano]

Traduzione in lingua inglese



This morning, in the Vatican Apostolic Palace, the Holy Father Francis received in audience His Majesty King
Abdullah II of Jordan, who later met with His Eminence Cardinal Secretary of State Pietro Parolin, accompanied
by His Excellency Archbishop Paul Richard Gallagher, Secretary for Relations with States and International
Organizations.

During the cordial discussions in the Secretariat of State, in expressing appreciation for the good bilateral
relations that exist, reference was made to the need to continue to develop interreligious and ecumenical
dialogue, always ensuring that the Catholic Church in Jordan may freely exercise her mission.

Finally, highlighting the importance of promoting stability and peace in the Middle East, with particular reference
to the Palestinian question and the issue of refugees, the need to preserve and encourage the Christian
presence in the region was reiterated. In this regard, the need to continue to preserve the status quo in the Holy
Places in Jerusalem, a meeting place and symbol of peaceful coexistence, where mutual respect and dialogue
are cultivated, was emphasized.
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